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HOLI NEL PAESE DELLE MILLE E UNA NOTTE 
workshop fotografico in Rajastan in occasione di 

Holi il Festival dei colori 2025  
Stefano PENSOTTI & Namaa Travel Photography 

 
day data    day by day 
1 mercoledì 5 marzo 2025 ITALIA - flight DELHI 
2 giovedì 6 marzo 2025  DELHI  
3 venerdì 7 marzo 2025 DELHI - JAIPUR 
4 sabato 8 marzo 2025  JAIPUR -  Galta ji monkey temple - JAIPUR 
5 domenica 9 marzo 2025 JAIPUR - BUNDI 
6 lunedì 10 marzo 2025 BUNDI - UDAIPUR 
7 martedì 11 marzo 2025 UDAIPUR - RANKPUR - GHANERAO 
8 mercoledì 12 marzo 2025 GHANERAO - JODHPUR - Bishnoi - JODHPUR 
9 giovedì 13 marzo 2025 JODHPUR - JAISALMER (Sankara) 
10 venerdì 14 marzo 2025 JAISALMER 
11 sabato 15 marzo 2025 JAISALMER - JODHPUR (Pokaran) 
12 domenica 16 marzo 2025 JODHPUR - flight DELHI 
13 lunedì 17 marzo 2025 DELHI - flight ITALIA 
 
 
Day By Day 
1 mercoledì 5 marzo 2025 ITALIA - flight DELHI 
Partenza dall’Italia. Il Fotografo Docente parte da Malpensa. Ritrovo in aeroporto, assistenza per il 
disbrigo delle pratiche doganali e d'imbarco. Partenza con volo intercontinentale. Pasti liberi, notte in 
volo.  
 
2 giovedì 6 marzo 2025  DELHI  
Arrivo all’aeroporto internazionale di New Delhi, pratiche di frontiera per ottenimento dei visti e incontro 
con eventuali partecipanti che hanno altro volo e con il nostro Fixer. Trasfert all’albergo in cui ci 
concediamo qualche ora di relax Photo tour di New Delhi, abbiamo tutta la giornata a disposizione e in 
modo molto tranquillo potremo scegliere di vedere e fotografare in tutta calma una ristretta serie di cose. 
Il nostro Fixer ci guiderà lontano dagli “itinerari standard” frequentati dai grupponi turistici. Avremo modo 
di fotografare dove altri non arrivano Andremo allo Sri Kalkaji Mandir, tempio dedicato alla Dea Kali ed in 
una scuola per lottatori Kushti (Pehlwani) il wrestling tradizionale indiano. Il Kushti, noto anche come 
Pehlwani è lo stile di wrestling indiano tradizionale con la maggior parte dei praticanti e può essere 
considerato lo stile della maggioranza hindhu. Nonostante ciò, tuttavia, è praticato anche da molti 
musulmani (come il Great Gama, uno dei più famosi lottatori di Kushti). 
 
3 venerdì 7 marzo 2025 DELHI - JAIPUR 
Partiremo prestissimo in direzione di Jaipur. Quello di oggi sarà un rapido trasferimento per il Rajastan, 
obiettivo arrivare a Jaipur nel primo pomeriggio, il più presto possibile. Jaipur, la grande capitale del 
Rajasthan, chiamata anche “la città rosa” per il colore delle abitazioni. È stata pianificata con l’aiuto di un 
brillante matematico bengalese, la prima città indiana costruita con un progetto. È a forma di quadrato, 
divisa in nove quartieri, due centrali per palazzi e edifici amministrativi, e sette per bazar e abitazioni civili. 
In seguito a fine XIX secolo venne costruito un decimo quartiere che oggi si chiama “dei proprietari di 
elefanti”. Il colore rosso-ruggine degli intonaci. Bellissimi palazzi che sembrano usciti dalle pagine delle 
Mille e una Notte. Il Nahargarh Fort, o Forte della Tigre.  Il Palazzo dei Venti, in arenaria rossa; la facciata 
è un insieme di nicchie e finestre, quasi mille, finemente lavorate, che ricorda un merletto. Serviva da 
osservatorio dal quale le donne di corte, non viste, potevano assistere alla vita della città. Il Jal Mahal, 
un palazzo sull'acqua nel bel mezzo del lago Man Sagar. Il City Palace sede dei maharaja di Jaipur negli 
ultimi secoli, ed è la dimora anche dell'attuale famiglia reale. L’Osservatorio astronomico, il Jantar 
Mantar è uno spettacolare ed intrigante antico osservatorio astronomico fatto costruire tra il 1728 ed il 
1734, che ospita colossali meridiane tra le più grandi del mondo e varie strutture per controllare 
l'inclinazione del sole o per ottenere informazioni utili alla compilazione degli oroscopi. Strade brulicanti di 
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gente, colori, lingue, che illustrano un’incredibile ricchezza di storia e cultura. Una cultura che a Jaipur è 
anche scienza, dove astronomia e astrologia si fondono da 4000 anni, dove sono nati i numeri e l’algebra. 
 
4 sabato 8 marzo 2025  JAIPUR -  Galta ji monkey temple - JAIPUR 
Si resta a Jaipur, ma con una digressione di 10 km per il Tempio di Galta Ji, dedicato al Dio Sole e ad 
Hanuman. Viene chiamato altresì “tempio delle scimmie” perchè abitato da migliaia di scimmie: attenzione 
rubano di tutto! Tuttavia il tempio è luogo in cui i fedeli si recano per meditare e per le abluzioni, è pervaso 
da un’atmosfera fortemente spirituale. Il tempio si trova completamente fuori dalle rotte turistiche, cosa 
che lo rende anche più tranquillo. La maggior parte dei visitatori qui sono gente del posto che vengono in 
pellegrinaggio. Il complesso del tempio ha diverse vasche sacre che sono chiamate localmente Kunds e 
vengono utilizzate dai pellegrini per fare il bagno e quindi lavare via i loro peccati. I kund vengono riempiti 
per mezzo di una sorgente naturale che emerge in alto sulle colline e si fa strada verso il basso, riempiendo 
tutti e sette i kund sacri. Il Galta Kund è considerato il più sacro di tutti i kund qui, e ha anche un grande 
significato poiché si ritiene che non si sia mai prosciugato fino ad oggi. Si ritorna a Jaipur ed ai sui splendidi 
palazzi ed al suo centro storico. Nel centro storico di Jaipur ci sono svariati bazar che si susseguono tra 
le case dipinte di rosa. La città è particolarmente conosciuta per stoffe e tessuti lavorati ancora a mano e 
se desiderate questo genere di souvenir, Jaipur è il luogo ideale in Rajasthan ideale per acquistarli. 
 
5 domenica 9 marzo 2025 JAIPUR - BUNDI 
Bundi è il Rajasthan nascosto, fuori rotta, una piccola goccia di fantasia in questa vasta terra del 
Rajasthan. Città, non molto frequentata, conserva il fascino del vecchio mondo, la semplicità e il 
ritmo lento. Vicoli stretti, case blu, turbanti colorati e abiti luminosi delle donne che aggiungono 
tocchi di colore qua e là. Una piccola gemma nascosta, Bundi non è ancora ben posizionata negli 
itinerari turistici internazionali e quindi il luogo è ancora in grado di presentare un fascino 
carismatico. Esperienza affascinante quella di camminare liberamente per le strade di questa 
pittoresca città senza rumore e inquinamento. Bundi si sviluppa attorno ad una strada principale, 
con centinaia di vicoli, lunghi e stretti, chiamati gali in hindi, che creano un labirinto di case, negozi 
e templi, la maggior parte dei quali è dipinta in blu pastello (come nella più famosa Jodhpur), che 
indentificano le case dei brahmini. La popolazione di Bundi, è un interessante mix di indù, 
musulmani e giainisti che vive in perfetta armonia. I locali sono noti per essere sempre sorridenti 
e molto accoglienti. Non sarà difficile ricevere un invito per un chai presso una famiglia 
tradizionale del luogo.  
 
6 lunedì 10 marzo 2025 BUNDI - UDAIPUR 
Prossima tappa del nostro tour Udaipur, la “città dell’aurora” sospesa nel mito e nella storia, fantastica e 
leggendaria, romantica e raffinata. Fondata nel 1568 dal maharana Udai Singh, la città di Udaipur compete 
con le più famose creazioni dei Moghul per l’eccentricità, la squisita eleganza e la superba creatività. 
Udaipur è una città ricca di storia e di arte, che saprà affascinare con i suoi meravigliosi palazzi 
seicenteschi che si riflettono nelle acque del lago Pichola e che ospitano musei con reperti di inestimabile 
valore. Udaipur è anche uno dei maggiori centri di arte ed artigianato dell'India, dove sorgono svariate 
scuole di pittura in miniatura Rajput, ed è probabilmente il luogo migliore dove acquistare qualche souvenir. 
Un luogo, molto fotografico tra gli altri: tra le vie del caotico bazar, troviamo il Jagdish Mandir, un tempio 
fatto erigere nel 1652 e dedicato a Jagannath, una manifestazione di Vishnu e luogo molto frequentato 
dai fedeli. La facciata esterna e le cupole sorprendono per gli intricati bassorilievi che ne ricoprono ogni 
parte. E poi c’è il City Palace. Il City Palace di Udaipur, conosciuto anche come Palazzo dei Maharana di 
Udaipur, Appena si valica il Tripolia Pol, una delle porte d'accesso al City Palace, si ha l'impressione di 
entrare nel mondo incantato delle fiabe d’Oriente. Esso immette nella corte d’onore del City Palace, un 
tempo fastosa dimora dei sovrani del Mewar e oggi museo. Ma soprattutto Udaipur è conosciuta anche 
come la città dei laghi per la presenza di svariati bacini idrici che le offrono un aspetto particolarmente 
pittoresco alla città. Il lago Pichola è un piccolo bacino d'acqua artificiale che fu costruito dal 
maharana Udai Singh nel XIV secolo. Le sue acque rappresentano una buona opportunità fotografica per 
il profilo di Udaipur e dei suoi antichi palazzi, Come il Jag Mandir, il suggestivo piccolo palazzo del XVII 
sec. che sembra fluttuare sulle acque del lago. In città possibile incontrare tribali di etnia Bhil che vivono 
nei vicini villaggi di Choti Undri e Badi Undri.  
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7 martedì 11 marzo 2025 UDAIPUR - RANKPUR - GHANERAO 
Ranakpur è una remota località tra i monti Aravalli del Rajasthan, si raggiunge percorrendo una breve 
deviazione dalla strada che collega Udaipur a Jodhpur. Un veloce trasferimento e siamo al superbo tempio 
Jainista di Chaumukla, meta di pellegrinaggi da tutte le parti dell’India. Il tempio dedicato ad Adinath è 
gigantesco nelle proporzioni, sconcerta ed ammalia al contempo. Il gioco di luci ed ombre creato dai 1444 
pilastri scolpiti che lo sostengono, durante i diversi momenti della giornata, esercita un fascino magico. La 
deviazione per il tempio di Ranakpur offre la possibilità di percorrere stradine che attraversano le 
campagne nel cuore dell'India, dove può succedere di trovare contadini intenti a lavorare nei campi. 
Avremo un’altra possibilità di interagire con le comunità locali nei pressi del villaggio di Ghanerao, 10K 
abitanti, che è il principale luogo dove i fotografi possono entrare in contatto con numerose comunità tribali 
e comprendere la loro cultura e la vita quotidiana in modo più completo e personale. Ganerao è famoso 
per gli abiti colorati che indossa la tribù Garasia che vive qui. Nei pressi della cittadina altri villaggi di etnie 
Rabari e Bhils 
 
8 mercoledì 12 marzo 2025 GHANERAO - JODHPUR - Bishnoi - JODHPUR 
Rapido trasferimento verso Jodhpur, la seconda città più grande nello stato indiano del Rajasthan, 
conosciuta come la "città blu" per il suo affascinante centro storico di dimore azzurre che calma e delizia 
chiunque abbia la fortuna di visitarlo. Da Jodhpur partiamo con le jeep lungo la  strada per Pali, per 
raggiungere i villaggi bishnoi che sorgono nei pressi della città I Bishnoi sono una setta ecologica della 
religione indù, è una delle diverse comunità del Rajasthan, famosi per la loro ricca vita culturale ed il loro 
vero amore per la natura e gli animali. Questo ci permetterà di entrare in contatto e fotografare le famiglie 
Bishnoi, di essere invitati ad entrare nella loro umile dimore. Una cucina situata all’esterno, dietro al cortile, 
sotto una tettoia. Per il fuoco, che si trova in un angolo, raccolgono rami secchi e li usano con sterco secco 
di vacca. All’interno della casa ci sono due ambienti, una con le brandine di legno per la notte Nel secondo 
ambiente una grossa macina per fare la farina di miglio usato per il chapati, il loro pane. Anche se ora è 
illegale, l’oppio fa parte della loro cultura da secoli, e i Bishnoi continuano a farne uso, soprattutto per 
scopi medicinali. Rientriamo in città e ci concediamo una rilassante passeggiata nel cuore di Jodhpur, un 
mare di case squadrate indaco che si estende per più di 10 chilometri lungo le mura della storica città 
vecchia. Un rivestimento di pigmento blu su una casa indicava che lì dimorava un bramino, i sacerdoti del 
sistema delle caste indiano, ma col tempo il colore divenne un distintivo di identità anche per i non bramini. 
Si dice anche che abbia capacità di respingere gli insetti, ma soprattutto il colore accattivante che riveste 
le case, crea un lussureggiante mare blu nell’arido paesaggio indiano. Ci concederemo un giro nei bazar 
e negozi che vendono gioielli in argento, tessuti tinti in massa, scarpe in morbida pelle di cammello, 
burattini e artigianato di produzione locale e pile colorate di spezie. 
 
9 giovedì 13 marzo 2025 JODHPUR - JAISALMER (Sankara) 
Si riprende il percorso che ci porterà direttamente al confine con il Pakistan, attraversando il Deserto del 
Thar, per raggiungere la metà probabilmente più affascinante di questo tour in India: Jaisalmer la città più 
occidentale del Rajasthan ubicata in pieno deserto. In India non esiste nulla nemmeno lontanamente 
paragonabile a Jaisalmer. Questa fortezza del deserto sembra essere uscita dalle “Mille e una notte”. Ha 
il potere di liberare l’immaginazione, facendo percorrere un viaggio a ritroso nel tempo sino all’epoca 
dell’Afganistan Medioevale. È una città magica, romantica come nessun’altra e perfettamente conservata, 
soprannominata “città d’oro” per il colore con cui la luce del tramonto tinge i suoi bastioni di pietra. 
Jaisalmer è una delle tante Indie che si sovrappongono e si contrastano ma, forse, è la più accogliente e 
rassicurante con i suoi Haveli abbellite con affreschi, interni ed esterni, con commistioni tra la tradizione e 
la “modernizzazione” portata dagli inglesi. E’ il giorno prima di Holy e nella tarda serata potremo vedere 
tanti piccoli falò in giro per la città, attorno ai quali i locali cantano e danzano. Oggi si celebra Holika 
Dahan, che commemora la sconfitta del demone Holika, la sorella cattiva del Re demone Hiranyakashipu, 
per cui la notte prima della Holi vengono accesi dei falò atti a simboleggiare la vittoria del bene sul male. 
Potremo quindi scegliere se dirigerci subito a Jaisalmer tra le sue mura dorate alla scoperta delle sue 
haveli. Le haveli più importanti di Jaisalmer si trovano fuori dalle mura della città vecchia e sono antiche 
case volute da facoltosi commercianti ed imprenditori, risalenti tra il XVII ed il XIX secolo. La facciata e le 
mura interne rappresentano un trionfo dell'arte della decorazione: i bassorilievi scolpiti nell'arenaria sono 
talmente elaborati, che è difficile credere che si tratti di pietra e non di legno. Ed intanto verificare dove 
sono stanno preparando i falò per Holika Dahan. Ed all’ora giusta recarci al Sunset Point: una altura della 
città vecchia da cui si può osservare un panorama mozzafiato su tutta la fortezza di Jaisalmer, che domina 
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l'area dall'alto di una collina. Il luogo, che ospita anche i padiglioni di un vecchio cimitero brahamano, è 
aperto dal tardo pomeriggio, per godersi la magica luce del tramonto. Oppure prima di entrare a Jaisalmer 
fare una deviazione di circa 40 km per il deserto. Il deserto del Thar è al mondo quello con la maggiore 
pressione antropica e animale; sul suo territorio vivono 8 milioni di persone e 16 milioni di animali, fra cui 
650 mila dromedari. Arrivare a Khuri, una località tranquilla dove le case di fango e paglia sono decorate 
con motivi simili a quelli dei tappeti persiani e poi entrare in città Decideremo in viaggio 
 
10 venerdì 14 marzo 2025 JAISALMER 
Buon giorno: è Holi, il giubileo dei colori. È una giornata di gioia, risate e festività. Oggi in India si festeggia 
Holi, una delle feste più antiche della mitologia indù, cade il giorno di luna piena nel mese di Phalgun o 
Phalguna che nel calendario gregoriano cade tra la fine di febbraio e il mese di marzo, e segna l’inizio del 
mese Chaitra. È caratterizzata da un comportamento spesso goliardico, una sorta di “carnevale”, durante 
la quale per le strade la gente si spruzza a vicenda, spesso fino all’inverosimile, di acqua di cui sono state 
mescolate polveri coloranti rosse; e che ammette in generale una certa trasgressione. In questa giornata 
le divisioni sociali, fortissime nella società indiana, si annullano. Per un giorno tutte le persone, uomini, 
donne senza distinzione di età né di casta, festeggiano insieme per le strade. Le polveri colorate, il cui 
nome tradizionale è Gulal, hanno un’origine ed una spiegazione mitica, legata alla religione Indù. Si 
racconta che da giovane, il Dio Krishna, fosse disperato per il colore della sua pelle (anche nelle 
raffigurazioni Krishna ha sempre la pelle blu). Così sua madre un giorno gli consigliò di colorare di 
qualunque colore volesse, la pelle di Radha, la ragazza di cui Krishna era innamorato. Si racconta che il 
ragazzo colorò il viso di Radha e da quel momento i due divennero una coppia indivisibile. E quale posto 
migliore per vivere la sua magia se non nell'incantevole città di Jaisalmer, nota per le sue sabbie dorate, i 
maestosi forti e la vivace cultura? Pianificare la perfetta festa Holi a Jaisalmer richiede un'attenta 
considerazione e attenzione ai dettagli, ma il risultato è un'esperienza indimenticabile piena di colori, 
musica e cibo delizioso. Esploreremo i vari luoghi di Jaisalmer dove realizzare le migliori foto possibili, nel 
labirinto di vicoli, e bazar, tra i tradizionali haveli ed i resort di lusso. Le possibilità fotografiche qui sono 
infinite   
 
11 sabato 15 marzo 2025 JAISALMER - JODHPUR (Pokaran) 
Lasciamo la città dorata per ritornare ad immergerci nel blu di Jodhpur. Avremo ancora del tempo da 
dedicare alle case blu della casta dei bramini del centro storico, bighellonate tra i vicoli della città color 
indaco. La maggior parte delle strade blu di Jodhpur si trovano all'interno della Città Vecchia, all'estremità 
sud-ovest della fortezza, vicino alla Città Vecchia o vicino al Forte Mehrangarh. In un susseguirsi di vicoli 
colorati, raggiungerete il mercato Sardar nella città vecchia di Jodhpur, i vicoli brulicano di attività 
commerciali di tutti i tipi, dove potremo acquistare spezie e artigianato, mentre la fortezza di Jodhpur 
domina il paesaggio dall'alto. Nel punto centrale troviamo la Torre dell'Orologio costruita dal Maharajah 
Sardar Singh tra il XIX ed il XX secolo in stile inglese. Da qui poi andare a Navchowkiya, o “Nav Chowk” 
(a volte scritto Navi/Nawi Chowk) che è forse il posto migliore a Jodhpur per scoprire le strutture blu.. Per 
cercare di non perdersi, l’ideale è collegare semplicemente “Navchowkiya” al tuo Google Maps e lasciarsi 
indirizzare. Non è difficile rimanere intrappolati nella sconcertante trappola di vicoli sconnessi e passaggi 
ristretti. Pertanto il consiglio è di prendere la "Clock Tower Road" verso ovest fino ad arrivare a 
Navchowkiya. Oppure andare alla scoperta delle cose che non abbiamo ancora visto 
qui. L'imponente fortezza di Mehrangarh, Il mausoleo di Jaswant Thada, Il palazzo di Umaid  
 
12 domenica 16 marzo 2025 JODHPUR - flight DELHI 
Oggi rientriamo a Delhi con un breve volo da Jodhpur. Arrivati a Delhi a noi decidere cosa fare. Possibile 
optare per alcuni siti speciali quali Raj Ghat, il memoriale costruito per contrassegnare il punto di 
cremazione del Padre della Nazione, Mahatma Gandhi. Oppure godere della confusione massima degli 
intricati vicoli di Chandni Chowk con il suo mercato delle spezie. Un mix di odori e sapori, dove trovare di 
tutto, dal riso, a enormi contenitori di chutney (salsa indiana a base di frutta e spezie), al tè. Da vedere 
anche il Khari Baoli, tra tutto questo detto io consiglierei un salto al Jhandewalan Hanuman Mandir 
Temples in Karol Bagh. Appare all'improvviso mentre te ne vai in metropolitana fra la fermata di 
Jhandewalan e Karol Bagh, sulla linea Blu, se uno non ha gli occhi piantati sul cellulare, o non gli volta le 
spalle, non può perderselo! Ma la particolarità di questo Tempio va oltre alle sue dimensioni e alla sua 
forma inconsueta, infatti tutti i martedì, giorno dedicato ad Hanuman, all'Aarti (la preghiera della sera), 
improvvisamente le dita delle mani cominciano a muoversi nel gesto di aprire il petto e le statuine di Lord 
Rama e Sita appaiono per il darshan, cioè l'opportunità di essere visti da tutti i presenti. Ovviamente del 
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tempo può essere santificata all’operazione Nuova Delhi shopping A Delhi si trova il Khan Market, 
classificato al 24° posto tra i luoghi migliori per gli acquisti nel mondo. È immerso nel verde e si trova a 
breve distanza dai giardini di Lodhi. Vi sono moderni mall nella periferia come a Mehrauli-Gurgaon Road, 
Santushti Chanakyapuri. Manufatti e tappeti si possono acquistare al Central Cottage Industries 
Emporium, nella parte nuova della città. Da vedere Palika Bazaar (arte e artigianato) e Yaswant Place 
(cuoio e pellami). Oppure anche solo andare a Connaught Place dove ci sono i brand del lusso a prezzi 
più bassi che in europa.  
 
13 lunedì 17 marzo 2025 DELHI - flight ITALIA 
Nella notte tra il 16 ed il 17 transfert all'aeroporto di Delhi per il volo internazionale, aeroporto e formalità 
per l’imbarco. Partenza con volo internazionale. Arrivo in italia e proseguimento per gli aeroporti di origine. 
Fine dei servizi. 


